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tato & interessauli conclusioni sui fenomcui di rellzione causati da ibridazione
di lIlngmi. U llssotiRzione mineralogica attuale ha (:atatteri estremi di non
equilibrio. L' ibridazionc è ll\'VClluta fra lill lllagmll pal'zilllmcnte eristallizznto
a iperstelle, augite, bitownitc e Ull IIIllgnul parzillhnente cristallizzato a bio­
tite verde-bruna con (Fe/Fc + Mg = 65%), oligoduio, ortoelasio, quarzo. Sill
i minerali del primo ehe quelli del liC«)ndo lIIagma hanDO earatteri ehe ri·
speeehiano una genesi plutoniea_ l fenomeni di reazione avvenuti all' incontro

fra i due IIl.llgmi hanno portato 311a formazione: l) di biotite rosso-bruna
(Fej}~e + Mg = 4J %) a spese del pirosseno rombieo e di quello monoelino,
oon segregazione eontt~mpOrllnell di ililumitt' e mllgnetite; 2) lli plagioelllsio
lllbrlldoritico, con relitti di I)llljtioclasio hitownitico; 3) di plngioclnsio IInd('­
sinieo, (ot)J) relitti di plngioclasio olij!"oclll.sico; 4) di bordi di ortoclllsio piil

sodieo (20% Ab) sull'ortoelllsio originario del differenziato acido (l6% Ah).
La biotite si è fonnata direttamente dal pirosse:uo senza comparsa di orne­
blenda come prodotto intennedio. L' orneblenda e presente come prodotto di
alterazione uralitieo del pirosseno, eon origine però pnellmatolitiea. Ilmcllite e

magnetite ;;0110 8010 in piccola misur:l primarie, ~nerllllllente essendo legate
k-"l'netic.amentc lilla formllziolle dl.'lI:l l)iotitc 1"OS80-bruna.

SA ItTOR l F'.: Stltdio di 1111 tltfo di Pitiglia/lo (Grosseto),

Vengono riportati i risultati di uno studio mineralogico di un deposito
piroelAstico dei diutorni di I)itiglillno, nella :rona \·ulellniea dei "ulsini, rosti­
tuito f'SSem:ialmellte da .il6uidino e pirosseni e, subordinatamente, ila plagio.
dasio, magnelite, \'esu,-iana, granato, biotite, apatite e titllnite. oltre ehe da
vetro, aS.il6i abbondante, e d:l frammf'nti di rocce.

I.AI studio eomparati,'o {Iella ff:l7.ione sabbiosa del deposito e dei prin­
cipali tipi di proietti lld essa. frallonisti, permette di formulAre lilla pal'ti­

colarl' il>otesi sul I>ossibile lllC{:l'llllismo di differenziazione illten'enuto nella
sacea llIag1natica, da l'ui deri\·ano i materiali del Ii\·cllo in questione, ehe spieghi
la e<lC:!Iistt'1IZll dei suddetti minf'rali o aggregati di minerali.

Il Inl"OTO .ar4 pllbbl.:c.zIQ i• • Afli Soc. Tene. Sr:. Nd.•, J'oI.LXX, Sr:ri~.d.

SCHIAFFINO I...., BARBEUl F. e INNOCEN'l'l l",: 1./ oll(Jlisi miue·
l'olflgica o raggi X delle rocce lJIagmatiehc.

Viene preselltato \l!1 metodo ehe OOllsente di eseguire l'analisi modale delle
roeee magmatiehe mediante le tetniche diffraUometriehe a raggi X, basate
.sulla possibilità di rostruire l'Un-e detenninllti\-e di riferimeuto utili.u.ando mi­
scele Il composizione nota.

Come campioni di riferimento sono siate \u;ate sill miscele artifieiali oon·
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tenenti quarw, fcldsl)lIti, mithe e I)irosseni, sia miscele prt'parate per c dilui­
zione t d~1l1l sh."Ssa roctia da llllltlinlll'e eon fl111llltitÌl note di qunrzo.

Il metodo 1)I'Opo;;to permette di eseguire analisi mineralogiche (IUliutitn­
tivc tIIpide e accurate, e costituisce Uilli vlIlida alterlltltiva ai trlldiziOllali me­
todi ottici di integrazione lineart'.

URAS 1. e TAMBURRIN"I D.: CQlItributo allo studio sistematico (ielle
argille sarde. Nota l.

Nel quudl'o di uno studio sistemfltico minemlogieo-petrografieo di mate­

riali nrgillo;;i delta Snrdegnll si sono presi in CSIlme, iII questi! l'l'imi! notu,
alcune formazioni di argille uhieate ti Pauli Arbart'i nella Sllrdegna Sud­
(lentrale (Campioni 1 e 2), lIeli' Isola di S. Pietro, Saroe~lIa Sud·~identale

(Campioni 3, 4 e 5) e uei Jln'SSi di Ma('(lmer, Sardegna Cent~idelltale

(Campione 61. I campioni pro\'engono o da ol"iuonti dh'ersi ('(lme a Pauli
A.roorei o da T.one diverse comc all' Isola di S. Pietro.

Kssi SOIlO stati soltol)o;;ti ad analisi chimica, C(ln i rllggi X mE'todo delle

polveri, DTA, e 1I11' indagine mieroscopicfI sia Ilormllll' che elettronica,

Dei campioni si sono lluchE' eseguite le llllldi"i meeCllniehe l'ieal'l\ndo le
curve di sedimentazione C(l1 metodo degli istogrammi e col ll1E'todo dellE' curve
eumulatin'. Lf. analisi grauulometriehe sono state {'Sf'j:t'Uite 001 metodo della se·
taecistunl ad ulllido.

L'indaginE' io stata anche eompletllia ('(ln lino sludio delle mierofaune
prt'SCnti: {'SSQ è stato eseguito presso i laboratori di mieropaleontolo~ ....ia del
Ser\'i1.io Goologico d' Jtalia e con l'aiuto degli Speeilliisti del Sel'\·i7.io stE'SSO.

Sulla scorta di tutti i dnti ottenuti nelle diverse tecniche sperimentali IIdo­
pel'lItc si è potuto stabilire che le ~rgitle sono fon<\l1lllE'lltnlmente a base monl­
morillonitiea-il lit icll,

Questo dato si e\'iden7.ie dai oonC(lroanti risultati dei DebyegrnlUlIli, dei
grafiei dell' analisi tennieo-riifferen.z.ia1e e dell' ultramie:roseopia. In qualche
eampione rompare oollle a«essoria la beidellite o la caolinite. U analisi chi.
miea eonfenna allrora questi risultati meltendo in "ista, per i materiali fOll­
dfl111enÌ9!lnentE' iIIitiei, la »TCS{'117..8 di npprC7..znbili tenori di potassio. Si può
rlncorn trarre, dni dati sperimelltali, la oollsiderllzione che i diversi co;;tituenti

-argillosi non sono, nei campioni csllminati, presenti IIllo stato di miscele mcc·
eaniehl'; essi costituiscono I)iutto;;to dei minE'rlI1i Il reticolo misto.

L'analisi tenlliea-diCferenziale ha. lllf'SSO alloor~ in e\'idenza ("Ome in di·

versi campioni sia 110 presenti, nel retieolo argilloso, iOlli Ca e ~Ig quali ioni
.seambiabili.

U analisi mf'ecaniea poi, luehe oon l'ausilio dE'ile dE'termina1.ioni micro­
J)aleontologiehE', ha consentito di trnrre (IUalehe oonsidE'razionE' sulla genes.i dei




